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CO\T\-IERCLILISTI DICITALI
LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

SI FA SUL CELLULARE (CON L'APP)
Cresce l'offerta di servizi fiscali sui siti online e sui dispositivi mobili

Si riducono i tempi e i costi spesso sono competitivi
I casi da Quickfisco, che ha appena ottenuto un finanziamento

di 1,5 milioni, a Forfettapp , da Smart Caf a Fiscozen

di MARCO GASPERETTI

I 1 gruppo è eterogeneo. Ci sono
sviluppatori di software, esperti
di marketing, facilitatori buro-

cratici, consulenti fiscali, venditori,
manager e tributaristi. L'obiettivo
però è uno solo: semplificare radi-
calmente la dichiarazione dei red-
diti per i cittadini.
Sono i «commercialisti digitali»,

gruppi di professionisti con diversi
retroterra professionali che, grazie
alle app (e oggi anche all'intelligen-
za artificiale), affiancano fiscalisti e
Caf. Offrono servizi veloci, sicuri e
con tariffe più basse, alle partite Iva
e tra poco anche a dipendenti e
pensionati.
Insomma, le dichiarazioni dei red-

diti in un'app da scaricare sul com-
puter ma anche sullo smartphone o
il tablet.

I fondi

Un esempio signifi-
cativo è Quickfisco
srl, una startup mila-
nese fondata nel
2020. La società in-
glese Albemarle as-
set management è
entrata lo scorso  
marzo nel capitale at-
traverso un proprio fondo, inve-
stendo un milione e mezzo di euro
da erogare in tre tranche entro il
giugno 2026.
Fra i soci di Quickfisco srl c' è Mas-

simo Paolo Gentili, fondatore di
Gentili & Partners, commercialista
e revisore contabile in Italia e Lus-
semburgo. «E questo il futuro della
fiscalità — dice —. L'ingresso del

fondo darà una spinta determinan-
te a Quickfisco».
Quickfisco gestisce l'app omoni-
ma che offre diversi servizi digitali,
dalla dichiarazione dei redditi alla
fatturazione elettronica, fino agli
strumenti predittivi per la stima
delle imposte. L'app si può scarica-
re sullo smartphone con sistemi
operativi sia Apple (iOs) sia An-
droid, inoltre vi si può accedere dal
sito Internet attraverso il computer
  (www.quickfisco.it).

«Offriamo un servi-
zio completo — spie-
ga il direttore gene-
rale e cofondatore
della società Gianlu-
ca Tirri, 37 anni, lau-
rea in Economia al-
l'università di Siena e
master al Politecnico
  di Milano in manage-

ment —. Il nostro te-
am di una trentina di persone, in-
fatti, riesce ad assistere il cliente in
tempo reale eliminando code, ne-
cessità di appuntamenti fisici,
eventuali incomprensioni. E un
nuovo modo di gestire la fiscalità.
Si risparmia tempo e si guadagna in
efficacia, con un approccio digitale
sempre più apprezzato dal merca-
to».
Il servizio, per ora, è rivolto ai lavo-

ratori autonomi con partite Iva in
regime forfettario, ma Quickfisco
sta per allargare l'offerta, nel giro di
un anno, a tutte le partite Iva, ai la-
voratori dipendenti e ai pensionati.
Il costo è competitivo rispetto ai
commercialisti tradizionali, 365
euro all'anno per le partite Iva in re-
gime forfettario. Oggi l'azienda di-

chiara tremila clienti, l'obiettivo è
raggiungere i 15 mila in tre anni

II mercato
La previsione non pare azzardata.

Secondo le proiezioni di Sensor
Data.ai-Sensor Towers, la spesa nel
mondo consumer attraverso le app
sfiorerà, esclusi i giochi, i 145 mi-
liardi di dollari nel 2030 con un tas-
so medio di crescita annuo (Cagr)
dell'U% (nel 20241a spesa è stata di
64 miliardi). E il fisco è ritenuto un
segmento in crescita.
In Italia nel 2023 (i dati del 2024
non sono ancora disponibili), in
generale, gli acquisti via app hanno
raggiunto quota 2,95 miliardi di
dollari, con una previsione di cre-
scita a 7,83 miliardi di dollari entro
il 2030 (Cagr del 15%).
Quickfisco non è l'unica ad opera-

re nel settore digitale della dichia-
razione dei redditi. Ci sono anche
le app e i servizi di Smart Caf, 730
Online, BonusX e di CaF Online: Caf
digitali che usano le app per la di-
chiarazione dei redditi, ma non of-
frono servizi di consulenza fiscale
come i commercialisti digitali.
Quest'ultimi, infatti, sono inter-

mediari abilitati dall'Agenzia delle
entrate a trasmettere le dichiara-
zioni; allo stesso tempo sono ido-
nei a offrire un servizio completo di
gestione contabile e fiscale per le
persone fisiche titolari di partita
Iva, attraverso piattaforme digitali
che comprendono servizi diversifi-
cati come la fatturazione elettroni-
ca. Della stessa categoria, oltre a
Quickfisco, ci sono Forfettapp, Fi-
doCommercialista, Xolo.
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Gli aggregatori

Infine ci sono i marketplace, piat-
taforme aggregatrici, come Fisco -
zen e Flextax, che non sono inter-
mediari abilitati e non possono in-
viare autonomamente la dichiara-
zione dei redditi, ma si devono

«Riusciamo
ad assistere il cliente

in tempo reale
eliminando così code,

appuntamenti,
incomprensioni»

Nomi e 11111111ell I protagonisti del fisco in Italia

120.420 cºmmerualisti

— 25 Lda  illi© 

Caf che offrono un servirlo digitale mediante app

• SmartCaf • 730 Onllne • Bonus%• Caf Cadde

Commercialisti «digitali»

intermediari ANIMI
dal l'Agendedede entrate
a trasmettetele
dichiaazioni: Offrono
un selvizlo completo di
gestione contabile e fiscale

•Qulckfisco
• Forfenapp
• FldoCommetlmista
• Mia _ . _ . _ . • _

avvalere di commercialisti partner.
«Stiamo implementando nel no-

stro software strumenti di intelli-
genza artificiale — dice Tirri — ma
con assoluta prudenza. L'uso del-
l'Ai generativa come assistente ai
nostri consulenti fiscali e operatori
del customer service è probabil-
mente la soluzione migliore per as-

Piattaforme aggregatrici

Offronoaipcppricllentl
una piattaforma per
gestire la partita Ivaalla
qualecallegano un
col imerrlallstaafferenle
al lompepwprk

• Flszdzen
• Flextax

365
euro

Il costo annuo per le
partite Iva in regime

forfettario di Quickfisco
che allargherà l'offerta a
dipendenti e pensionati

O DUBIy O FINANZA
Inuatlerdmerdo O foto evldeo.

O Sosalmëdti O ShGpping

sistere i clienti, ma il suo impiego
non deve essere invasivo. Stiamo
inoltre lavorando al machine lear-
ning, da introdurre nelle nostre
piattaforme per analizzare grandi
volumi di dati. L'obiettivo è fare
previsioni sull'evoluzione del busi-
ness dei nostri clienti».
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UNiVERSirti

Atenei italiani,
l'80% scende
nel ranking globale

Gli atenei italiani perdono com-
petitività. A dirlo è il ranking
globale del Cwur tra le prime
2.00o università mondali ci sono
66 presenze tricolori. Ma l'80%
perde posizioni rispetto al 2024.

Eugenio Bruno —a pag. 9

Eugenio Bruno

La (poca) ricerca pesa:
l'80% degli atenei italiani
perde competitività

II ranking del Cwur. Tra le 2.000 migliori università al mondo presenti 66
realtà tricolori: dieci crescono rispetto al 2024, tre sono stabili e 53 peggiorano

Deggiora il posizionamento
internazionale degli atenei
italiani. A dirlo è l'edizione
2025 della classifica "Global
2000" del Center for World

University Rankings (Cwur), in uscita
oggi, che analizza oltre 2rmila univer-
sità sparse per il mondo, individuan-
do le migliori 2mila.

Il peso specifico del nostro sistema
accademico diminuisce rispetto a 12

mesi fa. Sia perché le presenze trico-
lori scendono da 67 a 66, sia perché
l'8o%peggiora: solo dieci università
avanzano, tre sono stabili e 53 arre-
trano.A causa essenzialmente di una
perdita di competitività nel campo
della ricerca, che pesa per il 40% del
paniere mentre il restante 6o% dipen-
de da istruzione (25%), occupabilità
(25%) e qualità dei docenti (10%).

Tutto ciò in un contesto globale
che, nonostante la crociata avviata
dall'amministrazione Trump, vede
primeggiare ancora Harvard. Ma che
registra il sorpasso della Cina ai danni
degli Stati Uniti con 346 rappresen-
tanti in lista contro 319 laddove l'anno
scorsolo stesso rapporto era, rispetti-
vamente, di 324 a 329.

Le presenze tricolori
Partendo dall'Italia, un altro dato che
balza agli occhi è che delle 66 istitu-

Prima in classifica
delle nostre istituzioni
si conferma Roma
Sapienza, 125esima,
davanti a Padova e Milano

zioni appartenenti alla top 2mila solo
14vedono salire gli indici di produtti-
vità della ricerca a fronte delle 52 che
subiscono invece un calo. L'universi-
tà migliore resta la Sapienza di Ro-
ma, in discesa però di una posizione:
125esima anziché 124esima. L'ateneo
capitolino perde in termini di qualità
dell'istruzione, del corpo docente e
della ricerca, ma migliora nell'indi-
catore di occupabilità. Alle sue spalle
troviamo di nuovo Padova, che cala
di cinque piazze e diventa 178esima.
Altrettante ne perde la terza in classi-
fica (Milano Statale) che diventa
191esima, davanti all'Alma Mater di
Bologna (2o4esima) e a Torino, che
invece scala tre posizioni, risalendo
dalla 245esima alla 242esima. La top
ten italiana è completata da quattro
atenei nella fascia 200-30o (Napoli
Federico II che migliora di dieci posti,
Firenze che ne perde sette e il tandem
Genova e Pisa,che restano stabili ri-
spetto al 2024), seguiti da Pavia
(327esima). Un quadro che il presi-
dente del Cwru, Nadim Mahassen, ha
commentato così: «Mentre diversi
Paesi pongono lo sviluppo dell'istru-
zione e della scienza in cima alla loro
agenda, l'Italia fatica a tenere il pas-
so. Senza finanziamenti più consi-
stenti e una pianificazione strategi-
ca più efficace l'Italia rischia di ri-
manere ulteriormente indietro nel
panorama accademico globale in ra-

pida evoluzione».

Il resto del mondo
Spostandoci al ranking complessivo
la top ten globale si conferma un affa-
re (quasi esclusivo) degli Usa. Per il
quattordicesimo anno consecutivo,
infatti, Harvard è la migliore univer-
sità al mondo, davanti ad altre due
istituzioni private statunitensi, il Mit
e Stanford, mentre Cambridge e
Oxford nel Regno Unito, rispettiva-
mente al quarto e al quinto posto, so-
no gli istituti di istruzione superiore
pubblici con il punteggio più alto al
mondo. Il resto della top ten globale è
completato da altre cinque accademie
private statunitensi: Princeton, Pen-
nsylvania, Columbia, Yale e Chicago.

Ma, per dirla alla Marco Bellocchio,
la Cina è vicina. I continui investi-
menti della Tigre asiatica nell'istru-
zione superiore cominciano a dare i
loro frutti. Tant'è vero che i198% delle
università cinesi ottiene una posizio-

ne di classifica più elevata rispetto allo
scorso anno.A cominciare dalla Tsin-
ghua University, che sale al 37esimo
posto. Tutte e nove le istituzioni della
C9 League - l'equivalente cinese del-
l'Ivy League americano - hanno regi-
strato un miglioramento nell'edizio-
ne di quest'anno. E non è un caso che
proprio la Cina, come abbiamo visto,
sia ormai il Paese più rappresentato
nel "Global 2000" del Cwur.
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La classifica del Center for World University Rankings

Le italiane nella Top 2.000. Posizioni a confronto

2024 2025 UNIVERSITÀ 2024 2025 UNIVERSITÀ

124. 125.7 Roma - Sapienza 676. 700.7 Udine

173. 178.7 Padova 691. 716.7 Piemonte -Orientale

186. 191.7 Milano 745. 737.A Roma - Tre

201. 204.7 Bologna 764. 779.7 Calabria

245. 242.A Torino 800. 805.A Messina

253. 243.A Napoli - Federico 11 779. 807.A Trieste - Sissa

267. 274.7 Firenze 801. 830.7 Marche -Politecnica

286. 286.= Genova 872. 872.= Salento

288. 288.= Pisa 871. 898.7 Insubria

321. 327.7 Pavia 886. 906.7 L'Aquila

335. 336.7 Milano -Politecnico 932. 942.7 Bari - Politecnico

346. 347.7 Milano - Bicocca 933. 949.7 Basilicata

362. 374.7 Roma-TorVergata 937. 968.7 Pescara -D'Annunzio

389. 401.7 Parma 980. 997.7 Sassari

414. 410.A Cattolica 1.211. 1.073.A Humanitas

407. 419.7 Vita San Raffaele 1.051. 1.089.7 Napoli - Parthenope

424. 434.7 Perugia 1.009. 1.138.7 Istituto Mario Negri

448. 446.A Bari 1.180. 1.184.7 Pisa - Sant'Anna

478. 480. ̈  Trento 1.195. 1.185.A Gran Sasso Institute

492. 511.7 Trieste 1.174. 1.191.7 Urbino

502. 524.7 Catania 1.296. 1.283.A Venezia-Ca'Foscari

536. 531. ̈  Ferrara 1.230. 1.306.7 Catanzaro - Magna G.

531. 546.7 Verona 1.289. 1.314.7 Roma-Biomedico

532. 547. ̈  Siena 1,333. 1.340.7 Foggia

543. 560.7 Modena/Reggio E. 1.280. 1.341.7 Tuscia

553. 602.7 Milano - Bocconi 1.361. 1.373.7 Camerino

581. 608.7 Pisa - Normale 1.622. 1.564.A Bolzano

597. 610.7 Torino - Politecnico 1.563. 1.596.7 Sannio

587. 611.7 Palermo 1.673. 1.765, 7 Guglielmo Marconi

595. 612.7 Brescia 1.679. 1.771.7 Europea

623. 634.7 Salerno 1.723. 1.782.7 Cassino

641. 648.7 Cagliari 1.813. 1.864.7 Molise

648. 659.7 Campania- Vanvitelli 1.902. 1.916.7 Bergamo

Fonte; Cwur

21.462 UNIVERSITÀ CLASSIFICATE

Le università censite dal Cwru nel
2025 sono state 21.462, contro le
20.966 del 2024. Nella sua "Global
2000" troviamo atenei di 94 Paesi
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COMUNI

Effetto Pnrr, investimenti ancora su
Tra gennaio e aprile +12,8%

Gianni Trovati —a pag. 23

Effetto Pnrr, investimenti ancora su
Fra gennaio e aprile sprint a +12,8%

Finanza locale

Nei primi quattro mesi
nuovo balzo della spesa
a quota 5,86 miliardi

Salgono (+23,8%) i contributi
dai ministeri ma nell'ultimo
mese c'è già una frenata

Gianni Trovati

Sempre più in alto. I primi dati del
2025 segnano un nuovo aumento
degli investimenti fissi lordi dei Co-
muni, dopo i119,3% fatto registrare lo
scorso anno con la chiusura a 19,1
miliardi di euro.

Fra gennaio e aprile, come mostra-
no i numeri del Siope, lavoce «investi-
menti fissi lordi» dei soli Comuni ha
censito una spesa effettiva di 5,86 mi-
liardi di euro, cioè il 12,8% in più ri-
spetto ai 5,19 miliardi realizzati nei
primi quattro mesi dello scorso anno.
Non solo: nelle curve che emergono
dal cervellone telematico con cui il mi-
nistero dell'Economia monitora in
tempo quasi reale i flussi di cassa delle
amministrazioni pubbliche sembra
emergere un'accelerazione ulteriore.

5,86 miliare

Perché se si concentra lo sguardo
sul solo mese di aprile, il confronto
con l'anno scorso restituisce un
+20,56%, che segue i1+10,16%indica-
to invece per il primo trimestre. È
presto per stabilire se questo salto in-
dica una tendenza destinata a conso-
lidarsi ulteriormente, perché le oscil-
lazioni mensili rientrano nell'ambito
della fisiologia.

Le dinamiche tracciate dal primo
quadrimestre sono invece ovviamen-
te più solide. E incontrano, in un'altra
tabella del Siope, una possibile spie-
gazione, che sembra prospettare un
importante elemento di novità.

Per cercarlo bisogna aprire il
prospetto degli incassi comunali, e
cercare la voce dei «contributi agli
investimenti da altre amministra-
zioni pubbliche».

Lì si dovrebbe vedere il flusso dei
pagamenti inviati ai Comuni dai mini-
steri e dagli altri soggetti «titolari» de-
gli investimenti Pnrr di cui gli enti lo-
cali sono «attuatori». La notizia è che
finalmente questo flusso inizia a ve-
dersi davvero.

Fra gennaio e aprile infatti questi
contributi hanno cumulato 3,56 mi-
liardi, con un incremento che nel con-
fronto con lo stesso periodo dello
scorso anno arriva al 23,84%. La mac-
china dei pagamenti Pnrr, inceppata
per lungo tempo, sembra insomma
riuscire finalmente a partire.

E il calendario a suggerire la ragio-
ne. Che va ricercata prima di tutto nel-
l'effetto prodotto dalla norma sulle
super -anticipazioni. La possibilità per
gli attuatori di chiedere come anticipo
una somma fino al 90% del valore del-
l'opera è stata infatti introdotta dal de-
creto omnibus (articolo 18-quinquies
del D1113/2024), e attuata a inizio di-
cembre con il decreto del Mef

Da lì l'impatto si è avvertito in fret-
ta, anche grazie ai tempi stretti (30
giorni) fissati come attesa massima
dalla richiesta all'arrivo delle risorse.
Di qui, probabilmente, l'aumento dei
contributi. Ma attenzione: qui la para-
bola mostra un'accelerata fino a mar-
zo, e unaprimaflessione già ad aprile.
Segnale preoccupante, ma come per il
salto mensile degli investimenti il giu-
dizio deve per ora rimanere sospeso.

In ogni caso, la spinta non basta ad
archiviare le tensioni di cassa che si
generano intorno al Pnrr. Perché le
segnalazioni sul campo indicano che
non tutti i ministeri hanno iniziato a
seguire con lo stesso ritmo la nuova
regola. E, soprattutto, perché i livelli di
spesa ufficiale delle risorse Pnrr, circa
7o miliardi nel complesso secondo le
ultime indicazioni governative, pro-
spettano come una missione quasi
impossibile l'esaurimento della quota
italiana del Next Generation Eu nei
tempi dettati dal cronoprogramma.

DOPPIA CRESCITA
Nei primi quattro mesi del 2025 gli
investimenti fissi lordi dei Comuni
hanno totalizzato pagamenti per
5,86 miliardi, con un aumento del

© RI PRODUZIONE RISERVATA

12,8% rispetto a gennaio -aprile
dell'anno scorso. Negli stessi mesi, i
contributi in conto capitale da parte
dei ministeri sono arrivati a 3,56
miliardi (+23,8%)
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Avvocatura e Ai: il rischio
di accrescere i privilegi
Festival della Giustizia

Occorre pensare a strumenti
che aiutino anche gli studi
piccoli e periferici

Il presidente del Consiglio
di Stato Maruotti:
supporto per le cause seriali

Patrizia Maciocchi

Regole e limiti per l'utilizzo dell'intel-
ligenza artificiale per avvocati e magi-
strati. Ma il primo limite, dimostrato
dai numeri, sembra essere quello della
conoscenza delle nuove tecnologie: ad
avere maggiore dimestichezza con
l'Ai sono i giovani avvocati, eppure il
70% di loro non è in grado di espri-
mersi sui suoi pro e i suoi contro. Il
primo problema è dunque quello della
formazione. Ad evidenziarlo è stato il
presidente dell'Associazione giovani
avvocati Carlo Foglieni, nel corso del
Festival della Giustizia, organizzato
da Aiga, 4C legal e Il Sole 24 Ore, dedi-
cato al tema «Ai Society: Connessioni
intelligenti per una nuova era», che si
è tenuto ieri a Palazzo Spada.

Per Foglieni l'intelligenza artificia-
le è una sfida e un'opportunità per la
professione forense. Per questo è ne-
cessario prima di tutto conoscerla. Il
passaggio successivo è evitare che sia
appannaggio esclusivo dei grandi stu-
di legali. Da qui l'appello all'avvocatu-
ra perché siano previste forme di so-
stegno e agevolazione per accedere al-
le tecnologie di Ai da parte dei giovani
professionisti e dei piccoli studi.

Una richiesta raccolta dalla prima
presidente donna di Cassa forense,
MariaAnnunziata. «Nel momento in
cui saranno delineate le regole ci
adopereremo, con Aiga al nostro
fianco, per individuare soluzioni ido-
nee e strutturate».

La presidente non nasconde però,
anche come avvocata amministrati -
vista, la sua perplessità su un uso
esteso dell'intelligenza artificiale
nell'attività giurisdizionale, «tenuto
conto dei principi posti a tutela degli
opposti interessi, primo tra tutti il
principio di proporzionalità».

Un alert sul rischio che a fare la
parte del leone sia chi si può permet-
tere la tecnologia più avanzata, arriva
anche dal presidente del Consiglio di
Stato, Luigi Maruotti. «Con l'Ai biso-
gna stare attenti e spero che arrivino
regole sulla competizione. Pensate a
un avvocato che ha a disposizione
una Ai più forte dell'altro avvocato o
persino del giudice: vincerà - avverte
Maruotti - chi si può permettere la
tecnologia più moderna». Dal nume-
ro uno di palazzo Spada, arriva anche
un'istruzione per l'uso. Un campo in
cui l'Ai può essere di supporto alla
giustizia amministrativa è quello
delle «cause seriali». «Ho scritto cen-
tinaia di cause "fotocopia" partendo
da una sentenza pilota - dice Maruot-
ti - tempi preziosi che si potrebbero
dedicare ad altre questioni. Quindi
ben venga, sempre naturalmente
sotto il controllo del giudice». Sulla
stessa lunghezza d'onda il vice mini-
stro della Giustizia Francesco Paolo
Sisto. «L'articolo 102 della Costitu-
zione dice che le sentenze sono scrit-
te dai giudici, e non ammette dero-
ghe». E nella direzione indicata va il
Ddl del governo, approvato dal Sena-
to e trasmesso alla Camera. «Siamo

il primo governo d'Europa - ha detto
Sisto - che si è occupato di questo».
Meno ottimista sull'efficacia del di-
segno di legge governativo il segreta-
rio dell'Organismo congressuale fo-
rense, Accursio Gallo. Per Gallo l'in-
telligenza artificiale non è il futuro
della giustizia ma un presente che ri-
schia di cogliere l'avvocatura impre-
parata. «Il disegno di legge destinato
ad integrare la disciplina dell'Ai act
dettata dal regolamento Ue, è stato
fermo due anni - avverte Gallo - a
questo punto è necessario una decisa
accelerazione per non perdere il pri-
mato che l'Italia ha conquistato nel
licenziare il Ddl dell'Esecutivo».

Mette l'accento sui tempi record
di sviluppo dell'Ai il direttore del-
l'area Servizi professionale e forma-
zione del Sole 24 Ore, Eraldo Minella
«L'Ainon si sta solo diffondendo - ha
sottolineato Minella - ma si sta evol-
vendo a velocità rapidissima, in uno
scenario che vede la tendenziale fu-
sione fra editoria, software forma-
zione, con la creazione di nuove
piattaforme integrate in cui la parola
networking assume un ruolo sem-
pre più rilevante. Da qui progetti co-
me Partner 24 Ore.»

Sottolinea l'importanza di fare
gioco di squadra sul tema Alessandro
Renna, Ceo del gruppo 4C «Ancora
una volta il Festival della Giustizia si
conferma un appuntamento prezioso
per fare sistema e condividere con
Istituzioni, professionisti e Imprese i
temi più attuali per l'avvocatura. Gra-
zie alla capacità di visione dell'Aiga e
all'autorevolezza de «Il Sole 24 Ore»
abbiamo potuto affrontare il tema
dell'intelligenza artificiale in una
prospettiva costruttiva e avvincente.
È iniziato il futuro».
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